GIUSEPPE TONIOLO
PREMESSA

E’ importante per comprendere questo personaggio sapere in che momento storico si colloca.

Nato nel 1845 e morto nel 1918, il Toniolo, vive in un periodo di forti cambiamenti storici politici e culturali ( pensiamo al periodo post risorgimentale, all’industrializzazione, all’affermazione del positivismo, alla prima guerra mondiale).

La sua educazione è principalmente opera della madre, impostata principalmente sull’amore per il prossimo, e sul pieno adempimento dei propri doveri in tutto e per tutto.
Difatti fu uno studente diligente e irreprensibile, proprio perché convinto che “ il Signore deve essere servito prima nell’adempimento dei doveri ordinari e comuni, e poi in tutto il resto.

Regola la sua vita in quattro ordini che ci tengo a porre  alla vostra attenzione:
ORDINE SPIRITUALE INTERIORE: “debbo e voglio seguire le virtù, perfezionarmi e farmi santo” …Come? Con le orazioni, le letture spirituali, la recita del rosario, comunione frequente, confessione una volta alla settimana, meditazioni quotidiane, in modo piu’ specifico una volta al mese, e periodici ritiri spirituali.

ORDINE SPIRITUALE ESTERIORE: amare, amare, amare… l’amore verso il prossimo e’ smisurato, ma secondo il Toniolo c’e’ una priorità, un ordine, a suo dire “ dettato dalla ragione e dalla religione”. Vi e’ prima l’amore verso la propria moglie, i propri figli, la famiglia intera, i suoi alunni. … la Chiesa, che va amata e servita, operando in stretta collaborazione e obbedienza nei confronti del papa.
ORDINE DEGLI STUDI: studiare, imparare e acculturarsi sempre, con l’unico fine di adempiere sempre meglio alla volontà del Signore, senza farsi prendere dall’orgoglio del sapere.

ORDINE DELLA VITA FISICA: essere molto regolari nell’alimentazione, negli orari e in generale nel condurre la propria vita.
…………………………………………………………………………………………………………

Vari sono stati gli elementi che mi hanno colpito nel conoscere l’uomo e il professore.

La sua e’ stata una lunga esistenza segnata da un attivismo di cui fino all’ultimo respiro il Toniolo e’ stato l’artefice non prescindendo mai dalle indicazioni della Chiesa.

Nei confronti di quest’ ultima e’ sorprendente l’atteggiamento e la concezione che egli ha:

“ La Chiesa e il Cristo che vive nei secoli e il papa e’ lo strumento attraverso il quale il Cristo la guida”. Da ciò ne deriva un’obbedienza prontissima e conformativa pronta ad accoglierne il magistero, i desideri e le aspettative.
Leggevo questi tratti della vita, proprio mentre, in aprile, anche noi eravamo in attesa del Conclave e le parole del Toniolo mi sono suonate quasi come un ammonimento:”… non e’ l’uomo che noi cerchiamo, qualunque esso fosse, per noi esso e’ la voce di Dio che in lui parla e per lui opera; e c’è davanzo per dormire tranquilli….” 

Il Toniolo si laurea in diritto civile e canonico, anche se poi col tempo orienta il suo interesse verso le dottrine economiche che gli serviranno, poi, per elaborare una teoria alternativa sia al capitalismo che al socialismo.
Dopo diversi spostamenti e peripezie universitarie, ottiene la cattedra di Economia Politica a Pisa. Per lui la cattedra era il luogo di approfondimento del vero, ma niente gli stava piu’  a cuore quanto il suo ruolo educativo. 

Al rapporto con i giovani, dedicava il massimo della sua attenzione poiché li riteneva gli “amici del suo cuore da dirigere nelle vie del Signore”. Fonte di riflessione per me che sono giovane e sto con i giovani avendo anche un ruolo formativo nei loro confronti, è un altro ammonimento: “non devo lasciarmi guidare nelle mie azioni o nel mio contegno verso di loro da alcun motivo di amor proprio, ma solo dalla carità e dalla gloria di Dio”.
Tra le sue teorie e insegnamenti spiccano quella del lavoro come strumento di elevazione morale, di dignità personale, da cui ne deriva la concezione del lavoratore non come strumento passivo del ciclo produttivo, ma come collaboratore dell’imprenditore in tutti i processi, nel bene e nel male. Teorie, queste, un po’ “piccanti”…

In effetti, il Toniolo visse nel momento in cui in Italia inizia il processo d’industrializzazione che sconvolge il tranquillo assetto della società contadina fatto di tempi molto ampi e ritmi di lavoro costanti e definiti, generando ritmi più incalzanti, ma monotoni( si pensi alle catene di montaggio) martellanti, ma soprattutto alienanti.
In questa serie di problematiche il Toniolo avverte la necessità di soluzioni cristiane ed e’ convinto che il cattolicesimo deve intervenire nel sociale, non restare relegato o essere preso da altri interessi, e nel momento in cui interviene, deve farlo non con le proteste o rivoluzioni, ma con le proposte.
Da qui un progetto concreto: L’ UNIONE CATTOLICA PER GLI STUDI SOCIALI prima e LA RIVISTA INTERNAZIONALE poi. Con esse divulga la sua idea di cattolicesimo attivo iniziando così a determinare una rinnovamento totale della cultura cattolica.

Il cambiamento comincia quando cambiano le idee..
Come in precedenza detto il Toniolo lavora in stretto contatto con il papa dal quale e’ conosciuto e stimato. Ad un certo punto egli diviene il suo uomo di fiducia in materia sociale. La RERUM NOVARUM di Leone XIII deriva anche da un suo lavoro di mediazione tra le diverse frange di cattolici.

Importante fu anche la sua partecipazione all’Opera dei Congressi del quale la sua Unione Cattolica faceva parte. All’interno di questa associazione la convivenza non fu facile, poiché l’Opera era più concentrata sulle problematiche riguardanti la questione romana (potere temporale della Chiesa ,Stato e Chiesa etc..).

Tra i diversi momenti storici, il Toniolo ha vissuto anche gli anni della prima guerra mondiale ed anche in questo caso le forze che ormai stavano per volgere al declino non gli vengono meno: scrive al papa chiedendogli che venisse istituito un organismo internazionale per la promozione della pace cristiana, un organismo che sia veicolatore  di proposte miranti a stabilire una sistemazione giuridica e pacifica dei rapporti tra i vari stati, una sistemazione che va preparata dapprima nella coscienza e nella volontà dei cittadini.
L’ Universita’ Cattolica, che poi è cio’ per cui tutti lo conosciamo, fu il suo ultimo impegno e forse, la sua “consegna”. Oltre ad esserne stato il precursore creandone lo stile sia a livello di insegnamento che di diffusione di idee , fu colui che di fatto, trovo’ i finanziatori…

La cosa sorprendente e’ che ormai a letto ed in fin di vita all’accennare da parte di padre Gemelli dell’idea di un Università, si rianimo’ e si infervoro’ cosi come faceva quando da docente parlava e istruiva i suoi giovani stupendoli e trasmettendo loro quell’ardore che solo lui sapeva infondere.
La sua ultima volontà fu quella di un degno successore sulla sua cattedra. Mori il 7 ottobre 1918.

Gli anni 30 furono anni difficili per gli universitari cattolici italiani. Dopo un lungo braccio di ferro con il fascismo, gran parte del mondo cattolico si adatto’ ai dettami del  regime. La Fuci di Rigetti e Montini, fu piu’ autonomistica, perché sottolineava la specificità e irriducibilità della cultura cattolica. Questo comporto’ non pochi problemi, e fu in questo momento che in una assemblea dei presidenti della Fuci, si delibero’ di promuovere la causa di beatificazione del Toniolo.
Questa la lettera di richiesta: 

“ Le associazioni universitarie di A.C, anche alla distanza di tre lustri dalla morte del Prof. Toniolo, sentono di essere obbligate verso la Sua venerata persona, che in tempi difficili e torbidi seppe tenere alto, nelle aule scolastiche superiori d’Italia, il prestigio della scienza cristiana, e alle giovani generazioni fu esempio splendidissimo di vita santa, tutta impiegata nell’adempimento dei doveri domestici e pubblici e consumata nobilmente nell’affermazione dei principi cristiani e nella vita sociale.”

L’iniziativa della Fuci fu fatta propria dell’intera A.C. di Augusto Cariaci, e successivamente dall’università Cattolica del Sacro Cuore.
Per il momento il Toniolo è venerabile, e si è in attesa per la beatificazione, di un miracolo che avvenga per sua intercessione.

